
 

 

Catania, 22 febbraio 2021 

 

Ai presbiteri dell’Arcidiocesi 

 

Carissimi confratelli,  

facendo seguito ad alcune richieste da parte di tanti di voi, in merito alle 

celebrazioni della Settimana Santa, ritengo di suggerire questo modo di 

procedere. 

In Italia le chiese sono aperte e quindi è sufficiente osservare le 

disposizioni vigenti: distanze di sicurezza, mascherine e numero di fedeli 

consentito dall’ampiezza dell’aula liturgica. 

In particolare:  

- Domenica delle palme, nessuna processione esterna o interna alla 

chiesa è consentita; si benedicano le palme e i ramoscelli di ulivo 

dall’altare evitando di passare in mezzo ai fedeli. 

- Giovedì Santo, si celebra la Santa messa in Cena Domini senza 

lavanda dei piedi e senza processione all’altare della riposizione, solo 



il sacerdote porti il Santissimo Sacramento accompagnato dal 

turiferario e due accoliti. L’adorazione non si protragga oltre le 21, 

perché alle 22 inizia il coprifuoco. 

- Venerdì Santo, è consentita solo la solenne azione liturgica. Nessuna 

processione è possibile.  

- La solenne Veglia Pasquale inizi ad ora conveniente per consentire a 

tutti di rientrare a casa entro le 22.  

- Laddove è usanza di svelare l’immagine dell’Addolorata o altre 

immagini lo si faccia senza la partecipazione dei fedeli onde evitare 

assembramenti.  

Augurando a tutti un impegnativo e fruttuoso cammino 

quaresimale, un fraterno saluto. 

 
Mons. Salvatore Genchi 
      Vicario Generale 


